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SOMMAKIO - Er ata-corrige.
REGIO µEJRETO-LEGGE 9 gi'funo fuel, n 210, city proingo ßna a nuo t, disposizione & ,olizio e temporanea del dazio sul frumento,

di hi al R. decFeto 3f gennaio 191.1,.9.50. .

REGlG DECRETO-LEGGE 10 giugno'1921, n. 741, c1te autorizza toisne orttegorie 4 Comuni <td aumentere il dario consumo sifile
bevande .vinose per b'anno )921.

REGIO DECRETO-LEGGE 9 giugno 192f, n. ?aß, clee introduce varispioni nello s/cito di precisigne della spesa del Ministero del
' tesoro, per l'esèrcizio gnanziario 1920-921.
REGIO.DEGRETO £9 maggio 192f, n 720, c1ee reca disposizione per ia:couwtziooe di case pgolari od economielie nelle colonie.
REGIO DECRii:TO ff giugno 1921, n. 757, clee e-entadalisimposta di prò¾exione,atti tessuti de lusso, delerniinate stoffe di lana per

vesteli.

Egratå-corrige..
Per inesattezza della copia trasmessaci, nel R. deerg 8 mag-

gio u. s., n. 630, p'ubblicato nella Gazzetta ufficiale n. 125, che ap-
prova il .regolämento per il Corpo della IT. guardia per la P. S.,
sono incorsi i seguenti errori che qui si rettificano:
Art. 10 prima linok - fra le pa§ole « neceisart requisiti » inter-

calare 16 parole à i seg nenti >.
¯

Art..14, lettera a), prima linea - alla parola « mesi » sostituira
la parola « anni »,
Art. 17 .terzultimo comma - radiare le parole « dal coman-

dante it aeconda e da l'affietale generale competente, addetto al
comando generale del Corpo » facendo punto dopo le parole « espe-
rimen¢o pratico ». -

Art. 18, lettera e) - dopo le parole < dal generale comandante
generale3del Corpo », aggíungere le.parole « dal comandante in
seconda é dall'n/ßeiale generale comp•tente, addetto al comando
þqnerafekel Corpo i.

Regio decreto-legge 9 giugno 11191, n. '140, che proroga
/Ino,é fauova disposizione iabolizione temporgeadel clazio sul frumento, di cut al R. decreto Myen-
naio 19f5 n. 50.

- V,ITTORIO EMANUELE III

ger genzia.di Dio o per volonth della Nazic20 -

RE DSTALIA

Vikto il It. decr.eto 31 ge'nnaio 1915, n. 50, ed i de-
creti Luogotenenziali 21 nofembrg 1915, n. 1664, e 80
giugno 1918, n. 961; nonche i RR. decreti 5 giugno 1920,
n. 858 e 26 disembre 1920, n. 1867; '

Sentito il"Gofisiglio'dei miriistri:
Sulla proppsta del Nostro ministro segretario dí Stato

per le inanze, di goncerto oca quelli par il tesoro,
per l'industria e il commercio, e per l'agricoltura;
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Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

È prorogata fino a nuova disposizione, ed in ogni
caso non oltre 11 31 dicembre 1981, l'abolizione 'tem-
poranea del dazio sul fróment di cui al R. decreto
31 gennaio 1918,. nuni. 50.

Art. 2.

Il presente decreto sarA presentato al Parlamento

per la conversione in legge.
Ordiniamo che il presente dooreto, munito del nigillo

dello Stato mis tuserto nella raccolta officiale delle

leggi e dei accreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spotti di osservar!n e di farlo osservare.

Dato a Roma,.addl 9 giugno 1981.

VITTORIO EMANUELß.

GIOLITTI -- ŸACTA - BONOL - ALESSIO

- Micumu.
Visto, 11 guardasigüh: FERA.

Reglo decreto-legge 10 giugno 1991 n. 'lÃ1, che auto-
rizza tplune categorie gi Comuni, ad aumentare il
dazio consumoÌsullcávande vinòse per l'arano1921.

VIT.TORIO EMANUELE III

per grazia dilia eF per volonti della Naziono

. BE D'1TALIA

Visto.fl Nostro decreto 7 aprile 1921, n. 374;
Sentito il .Consiglio' dei ministri ;
Sulla proposta, del Nostro ministrir sogretario di

Statb per 16 finanze di conõerto-coi ministri dell'inter-
no e def tesoro;
.Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

Nei Comuni sche sis trovigo nelle condizioni stabilite
aTI'art. 2 del.decr~eto .Guogotenenziale.31 agosto 1916,
n. 1090 allegato B) per 3'anno 1921 il dazio consumo

sulle bevande. Ylnosé .potrA imporsi- rispettivamente,
secon2do che i Oomuni appartengano alle ela i*i 26,
ha e 4', nella seguente.misura:
Sul vino L. 40, L. 30, L. 25 e L. 20 all'ettolitro

,
sul

mosto L. 36, L. 27, L. 28 e L. 18 par etto itroi sull'uya
fresca L. 26, L 20; L. 17 e La 18 per quinta'e ; sull'uva
secca L. 85, L. 64, L. 53 e L, 43 per quintale.
L'tiltimo capoverso dell'articolo 6 del Nostro decreto

7 aprile 1921', ni 374 suinmeistovajo é applicabile nèi
Comuni con p6polatiopo superiore ai duecentomila
abitanti.
Restano ferme le altre disposizioni del suddetto NO-

stro decreto
Art. 2.

Il presente decreto en.treratin, vigore ,il giorno suo-

cessivo a quello della ega pubblicaziotie nella Gassetta

ufficiale e sarà presentato al Parlamento per la con-

versione in legge.
' Ordinismo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nellairaccolta ufficiálo delle

leggi e dei decreti del Regnò, d'Italgr, mttndando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Roma addi 10 giugno 1921,

VITTORIO EMANUELE

GIOLITTI -- FACTA -- BONOMI.
Vtsto. Il guardasigini : Fato.

Regio decreto-leggi 9 giugno 1991, n. 11iß, che introduce
variazioni nello stató di previsione della spesa del

Ministero del tesoro, per l'esweizio finanziario 1920-
I921.

VITTOnl EMANUELE TII

por grazia di Dio e per volontà della liationo

Ko D ITALAA

Vasta la legge 29°dicembre 1920, n 1820
,

$$ntito il Consiglio dei ministri:
Sulla preoposta del Nostro ministro segretarlo di Stato

per il tesoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Nello stato ti previsione della spesa del Mmistero

del tesoro, per l'esercizio Ananziario 1920-921, sono

introdotto le variazioni di cui all'unita tabelia, firmata,
d'ordine Ncstrd, dal ministro proponente.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per

Êssere convertito in legge e andrà inyigo:e dal giorno
s esso della sua pubblicazione nel!a Gassetta ugiciale
del Regno. •

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella. raccolta

'

ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italin, mandando a

ciliunque spetti di osservarlo·e di farlo caservare.

Dato a Roma, add) 9 giugno 1921. •

VITTORIO EMANGELE.

GIOLITTI -- BONOMt.

Visto, Il ggedasigilli: FERA.
TABELLA di nuove e maggiori,assegnazioni e diminuzione di stan-

ziamento su taluni tap toli dello sta!o di previsiano della spesa

del Ministero del tesoro, per Pesereizio finanziatio 1920-921.

Nuove e maggiori assegnazioni.
Cap n. 53. Spese pel Senato del Regno . . . . .

.
550,000 -

Cap. n. 54. Spese þer la Camera del deputati . . 1,630,000 -

Cap. n. 62. Spese diuffleig (Carte dei conti) . . . . 50,000 -

Cap. n. 63. Spesa di riscaldamento e d'illuminazione
dei locali (Carte dei conti) . . 20,000 -

Cap. n. 64. Stampati, registri, rilegature ed oggetti
di cancelleria (Corte dei conti) . . . . . . 50,000 -

Cap. n. 67. Sussidi al'personale in attività di ser-
vizio (Corte dei conti) . . . . . . . . . . .

%,000 -
Cap. n. 68. Sussidi agli ex-impiegati e loro famiglie . .

(Corte dei conti) . 6,000 -
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Cap. n. 78. Indennità di missione e spese di viag-
gio. (Assistenza militare) . . . . . . . . . 30,000 -

Cap. n. 79. Compensi per lavori straordinari e cot-
timi. (issistenza milithro). . . . . . . . . 260,000Ë

Cap. n. 85-quinquies. Spese di qualsiasi natura,
esclusi i compensi per lavori straorlinari,
ecc (Approî3;1gionamenti). . . . . . . 650,000 -

Cap. a. 99. Spose per la Commissione tecnica por-

manente, eco . . . . ¢,000 -
Cap. n. Ill.gssidi non -obbligatoriamente vitalizi. 4,000 -
Cap. n. 116 Sussidi ad impiegati di ruolo o stra

ordinari, ecc. . . ... . . .
2000 -

Cap. n. 128. Mereedt, cottimi, retribuzioni di laioró
straordinario agli operai, ecc. . . . . . . 275.000 -

Cap, n. 136. Mercedi, cottimi, premi, retribuzione
di lavoro stra lrdinario agli operai, oce. .

400.000 -

Cap. n. 138. ßpese generalíad'esereizio dell'officina,
a3quisto di niaceuine, ecc. . . , , . . . . 3.500.000 -

Cap. n. 139. Fondo di risarva per le spese obbliga-
totie e d'prdine, ece . . . . . . . . . . . 10,000,00 0 -

Cap. n. 20L Sussidi ad Enti ed istituzioni aventi

per iscopo l'assistenza e la tutela, ece (As-
sistenza.militare) . . . , .

. -1,000,000 -
Cap. n. 225-ter. (Di nuova istituzione). Spese per il

servizio della raccolta dei rottami metal-
lioi nella zona delle opqrazioni di guerra . 10,000,000 -

Cap. n. 230-guater. Spese inerenti ai risaroimenti
'

dovoti dagli Stati nemici in base ai trat-
hti di paoe . . . . ,. , , . . . . . . . 2,250,000 -

Cap. n. 29!). Aggiunto) Spesa por la forhitura a1

Comuni del Riigno dei boln, eco. . . . , ,

- 50,000 -
Cap. n 343 (Aggiunto). Mutui allo Cooperativo ed

agli Eati di consamo da istituiraistra il
personale, ecc. . . . . . . . . . . . . . . 5,000,000 -

Totale
. . . 35,743,000 -

Diminuzione di stanziamento.

Cap. n. 199. Provvedimenti e sussidi a favore di

fadglie bisognose dei militari morti, ecc.
(Assistenza militaro)- . . . . . . . . . . . 1,000,000 -

JI

-Visto, d'ordine di Suk Maestå 11 Rh:
Il ministro del tesoro

BONOMI.

Regio decreto 19 maggio 1921,.n. 720, che reca disposi-
zioni por la costruzions di case popalari od eco-

nomiche nelle colonie..

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Visto l'art. 4 del R. decreto-legge 8 giugno 1920

n. 1718 ;
Odito il Consiglio det ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretariŒ di

Stäto per le colonie;
Abbiamo decretata e decretiamo :

Art. l.

Esprojirlazioni ed occupazioni temporgnee. .

I Goveral delle colonie hanno Yaeoltà di espropriare- terreni ed
immobili occorgenti per la costruzione di case popolari od econo-

miche da darsi in attitto al personale olyile e,militare dipendente
dallo Stato ed avente ivi residenza.
Per lo stesso scopa i Municipi son3 antorizzati a cedere gratui-

tamente, o a prezzo di copto, o metiante corresponsione di un on-
none annuo, terreni propri o già espropriati.
I goverai hanno anche la facoltà di ocoupare tem poraneamente

cave fornaci e terreni di cui l'ese izio e Púso, per ragioni di abi
oazione e di convenienza econotnica, siano ritenuti nocessari per
agevolare le anzidette costruzioni.
Per le espropriazioni e le oocupazioni temporanee si applicano le,

norme vigenti in oiascuna colonia per le espropriazioni ed oocopt-
zioni a causa di pubblica utilità.

Art. 2.

Caratteristiche delle case.

I progetti delle. case debbono essere redatti in conformità di ap-
positi tipi approvãti dal governatore.
Le case non debbono avere abbellimenti esterni od interni, ehe

possano comun tue dare il carattere di case di lasso. Debbono sod-

disfare a tutte le condizioni di igiene e di salubriti prescritte dai

regolamenti-vigenti. -

Ogni appartamento, sqlvo, quelle variazioni chy .potes.sero es-

sero richieste dalle particolari conditioni di clima ed igieniche
e che possono essere stabilite con decreto motivato dal governa-

tore, devo:
a) avere il proprio accesso diretto dal ripiano della saala;
b) avere una camera da bagno provvista soltanto della vasos

son lo scarico -

c) essere forrlito di latriña propria;
.

'

d) essere fornito di presa d'acqua nel suo interno, se esisto
nel ceatro ufbano un impianto di distribuzione di aequk, potabile
ai privati;

e) avere non più di sei vani abitabili, Yestando esclusi da

questo numero i locali apoessorî e di servizio come latrine, bagno,
cucina, ingresso, ripostigli e einfili.
- Ogni piano delle case deve avere un'al‡ezza misurata tra il pa-
vimento el il soffitto non superiore at quella strettamente necos-

saria per una buona aWitabilità, tenuto oonto del clima e delle oon-
dizioni locali. 'n c'iascuna colonia tale elemento verrà determinato

dal governatore.
La superfleie media dei vani abitabili deve essere non più di

mg. 17 e quella di ciascun vano den più di mq. 20.

Art. 3.

Looazione.

Le case vertango asiegnate agli impiegati, su lofo richiesta, da

una Commissione, con sede nel, capoluogo della Colonia, presieduta
dal segretario genergTo del Governo o da ohl ne ta le veci e com-

posta di sei membri scelti fra gli impiegati stessi dal governatore,
dei quell uno magistrato, uno funzionario amministrativo, uno di

ragioneria, uno tecnico, uno di ordine ed uno militare.

Di essi, oltre il segretario generale o chi no fa le veci, due soll

possono avere grado o funzioni di capo d'uflici>, o di uffioiale au-

periore.
Non potrà essero assegnato un .aþVartamento che sia per am-

piezza supetiore agli stretti bisogni-dell'impiegato o dello sua fa-

miglia.
Se vi sono più richiedenti di uno stesso apþartamento,- che, te-

nato conto della disposizione del precedente comma, potrebbero
ugualmente ottenerne Ï'assegaazione, sarà preËrito chi ha presen-
tato prima la domanda.
.

Deliberata Passognazione, Pimpiegato viene immesso nel pos-

sesso delfappartamento utediante un.verbalo sottoscritto da osso o

da un rappresentante dcll'Amadnistrazigne e che conterrà l'esatta

deheriziogo dell'iãmobile aseoghato o del suo stato o l'am:contiiro

deÌla pigione.
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.
Ìale verbale, oho dovk ossero rodatto in deppio origntalo, as

seivire uno por ciasonao elle pirti, aŸrh valoro di contratto,°di
loeiziine e saá peroib soggetto alle relative disposizioni.
I locazione ikcomÏnÄerà a decori'ede dal giorno stabilito dalla

Commissione o durerà per tutto il tempo in cui l'impiegato con-
seýYork tale sua qualità e rimagth nella Igodosima residenza ed
anclié póf sõí mesi successivi alla sua oventtiale morte. L'unpie-
gätà pérô potrà farla oes98ro al 30 giugno di ogni anno, dandone
preavÝiso al segretario generale del Governo due mesi prima.

Art. 4.

Divieta di sublocazione.

È Vietata la sublocazione ed anc e la cessione gratuita di tutto

l'appartamento o di parte di esso ad altri, anche se impiegati dello
Stato, salvo speciale causeaso, da darai, caso per caso, dal segre-
tarí6 generale.
La violazione di questa norma avrà per offetto la risoluziole
della locazione e cui v'incorra noa potrà più ottenere l'assegna-
zione di altri appirtamenti.

Art. 5.

Pigioni. .

La Commissione di esui all'art. 3 fisserà l'ammontare dello pi-
gioni, tenen,do conto del costo dell'appartamentõ e delle spese per
l'amministrazione, per l'assicurazione contro glincendi, per il per-
sonale di custodia e per ogni altro onere a carico del locatt re.
I>.pigione potrà essere variata ogni due anni quando siano in-

tervertute variazioni degli elementi di dai al precedente comma.
La pigioni saranno pagate mediante ritonata mens le sullo ati-

pendio dell'impiegato o sulla pensione spettante alle persono di
sua ihmiglii, che godono dell'appartamento e saranno versato al-
l'Amministrazione coloniale nell'apposito articolo da istituirsi nel
bilancio dell'entrata della colonia.
Be l'impiegato o le persone di suajmiglia, per qualunque causa

ei trovinó sprovyigte mom.entaneamente dello stipendio o della pen-
sioge oppure questi norr siano suffleienti par il pagamento delle
pigioriià essi lianno l'obbligo di versare tutta o parte della pigione
direttamente all'Amministraziqne coleiliale non più tardi del 5 di
ogni mese. Il maneato o ritardato pagamento avrà per effetto la
risoluzione della locazione.

Art. 6.

Cessazione della Ïocazione.

Cessat'a, per qualsiasi causa, la locazione l'impiegato e le persono
di un famiglia, che hanno geduto l appartalpento debbono farne

riconsegna ad 11n rappresentante dell'Amministrazione. Della ricon-
segna sarà steso un verbale in doppio originale. sottoscritto dal-

l'iñquilino e dal rappresentarite dell'Amministrafiette, ed in esso si

iar esatta descrizione dello sttto dell'immobile. Un originale del
verbald barn consegnato311'inquibno.
Se l'inquilino abbamlonerà l'appartamento senza fare regolare -

riconikegna, l'Amministraziotio accerta lo stato dell'immobile con la
assiëtenza di;due testimoni, redigendo regolare verbale sottos3ritto
da questi e dal funzionario che ha procedi to all'accertamento.
Nel caso di danni, che siano a carico dell'inquilino lla Commis-

sione di cu3 all'art. 3 ne determÏnerà l'ammontare previo ¶arere
dell'Ilfficio per le operg liubbliche, fissando, segdel caso, in quante
rate mdúdili dovrà essûí•e pagato.
11 þ¾ÑÏiiento sarà fgtto melliante ritenutt silllo stipendio o sulla

pensione e l'iruporto isrà versato a favore dell'Amminis'trazione
coloniale ne11'apposito articolo dell'entrata.
8Èó'pi obbligato al ragamentó sia o resti anebe momentartea-

mentWsirovvitto dello stipendiogo della pens:one, dovrà versare

diÑ¼úients alPAniministrazlone colontate le samme dovute. In
cÈs9diaanoato pagamentoãei termin1 stabiliti l'Amministrazione
prpeederà giudizialmente nei moli di legge.

Art. 7.

Manutenzione.
¾lavori di tranutenzione ordinaria e straordinaria, che teoondo
il-Codice civile s etlano al locatore, vergono eseguiti dall' uficio
per le opere pubbl ch a a carico delf Amministrazione coloniale die-
tro ordine della Cominissione di cui all'art. 3.

Art. 8.

.
Reclami.

Contro tutte le d-liberazioni della Commissione di Ñtti agli arti-
coli 3, 5, 6 e 7 è 'ammaso reclamo al governatore.
Le decisioni del govel'natoi>e non sono so ette ad :lleuri ricorso

nè in sede amministrativa, nè in sado giudiziana,
Al t. 9.

Disposizione generale.
Per tutto cio che un sia in contradlipúne col presente deerète

valgono le norme ecliuni sulle locazioni e quelle d terinThate dalla
consuetudin dei luogid.

Ordiniamo che il riesente decroto, munito del eigina
deBoßtato,ala insertopella racebÍÏa uŒciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiungts
opetti di<eeervarie e di farlo osservare.

Dato a Roma, add.ì 19 maggio 1921.
VITTORIO EMANUELE.

ÛIOLITTI -- ROSSI
Visto, li gwrdangu ßi FE3 &

Regio deoreto 12 giugno 1921, n. 757, che esenta dalla
imposta di produzione sui tessutirgi lusso, deter-
minate sto (e di lana per vertiti.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Die e þer volontà de11a Nazione
RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 24 novembre 1919, n 2165, alle-
gato A, modi icato con R. decreto 8 gentiaio 1920,
pum. ß ;
Udito il Consiglio dei ininistri;
Sulla propost.a del Nostrg ministro segretario di Stato

per la finanze, di concerto con quen del tesoro e

dell'industria e commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico

Sono esenti ddla imptsta di produzione istituita
con 1 allegato A Al R. decreto 24 novembre 1919,
n. 2165, modificato oon tR. decreto 8 gennaio 1920,
n. 8, le stoffe di la a per vestiti,.miste con bassi ca-
scami di seia qqando il premo di fattura non superi
lire cinquanta per chiiogramma, oppure con fili di
seta così detu di effetto quaudo la seta non superi il
3 010 in peso.
Ordiniamo che a presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, aio inserto nella raccolta uffloiale, delle
leggi e dei decreti del llegno d'Italia, mandando a
ohinnaue opetti di osservarlo e (R farlo osservare.

Dato a Rome, addi 12 giugno 1921.
VITTORIO EMANUELE.

GIOLrrr -- Fiora - BONOm -- At.ESSIO.
Visto, li guardasigilli: FERA.


